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REGOLAAENTO EDILIZIO
clelzberato dal Consig Lío Comtmale nelle ad.unanze

22 Ottobre 1907 e 27 Ma,ggio 1908.

CAPO PR7\WO

Commissione edilizia

Anr. I. E istituita, nel comunc di Pozzolo Folurigalo
una cornnissione edilizia, ltr, cluale sar.à composta di cinque
mcmbri , cioè del sindaco o ohi ne fzl lc veci , che ne sar.à il
presidcnte , e di quattl.o mcrnbri , scolti fi'tr, le personc abittrnti
nel comuno, e prcfcribilmeDto lrà quellc for.nite di cognizioni
in rnatcria di edilità.

La uomina dci qu:rttlo rnenbr.i chiamati a fàr. palte della
commissione sarà fatta, da,l consiglio comuuale nella sessione
d'autunno. I rnedesirni dut.eLatlo in carica per un biennio e
potranno vonile conf'èr.mati. Sono rinrrovabili per rnetà ogni anno.

Nel pt'imo anno la scaclenza sirrà detelminata dalla solte:
in apprcsso clatl' anzianità.

Le funzioni di mombr.o e segrctalio della cornmissiole
sono gra,tuitc,

Anr, 2. La comrnissione si radunera in una sala della
casa comunale dietro invito in iscritto deÌ plesidente e sernpre
quando se ne prcsenta il bisogno.

Anr. 3. Pcr la validitr\ delÌo delibclazioni clella com-
missione dovranno essere prescnti all' adunanza almcno tre dei
membli che la compongono, coinprcso il presidente.

Le rnedesime saranno pteso a maggioranza di voti ed in
caso di parita,, il v<ito del plesidcnte è prepondcrante.

Le deliberazioni verranno estese dal segretario, coi motivi
che la determinarono - in apposito registro e sottoscritte dai
membri presenti all' aclunanza.

Anr. 4. La cornmissione edilizia coadiuvzr con pare-
ri a proposta I'autolità municipale nella tutela dell' ornato pub-
blico, della viabilita e dei consimili pubblici intei'essi.

Anr. 5. Lc deliberazioni della commissione sono Du-
ramente consultive.

Anr. 6. La sorveglianza sull' esccuzione dclle opere
in conformita, dei progetti ptesenta,ti ai sensi doll'art. 8 spctta
al sindaco, il quale potr'à delcgzrle uro o piir membri dellzr,

cornmissione edilizia.
A quest'olfetto sulla presentaziono di un celbificato del sin-

daco, constatante la loro elualita, non si potrà ai metlesimi ne-
gare l'ingresso nelln localibÈr, ove si escguiscono opete cli costru-
zIo11e.

CAPO SECo.TVDO

Anr. 7. Il presentc regolùmento) s'intende applicabile
esclusivamente all' abitato centlalo deÌ comune c sono escluse le
càse s'parse distante treccnto metri dallo stesso.

Perimetro dell'abitato
il

entro cui dovrà
regolamento

essere osservalo

intraprendere la costruzione
abbellimcnto , la riforma di

CAPO TER,ZO

Delle nuove costruzioni e restauro dei fabbricati

Anr.8. Chiunque intencle
demolizione orl il restauro, l'ola



tutto o parte clegli eclifici, siano pubblici che pdvatil prospicicnti
le yie o piazzc dovrà prescntarc al sindaco una dichiaraziote
dtlle opolt. r'hc inlendr, r,slguilo,

Anr. 9. ll sinclaco nel piìr bleve termine possibile,
sottoporra tali dichi:rrazioni , all' csane dcller cornmissionc , la
qu:ìle emcttet'à il suo parele rzrqioDato ) o sentito cluesto, il sin-
d:Lco poti't\ indicale all' iÌÌter.essztto , se ecl in quali palti lo pro-
gettate opcÌ'e noll possrìno csoguiÌsi, porchè tali dn produÌr'e un
dctulpamento clcl pribblico or-Dàìto o da, violare disposizioni di
leggi o di lcgoìamenti.

Anr. 10. La cliohirtr.azionc cli cui a,ll, ar"t. 8 precletto
dovlt\ contenclo sorrrpliccnìento l'indicaziono clel sibo ìrr cui è
posto l'cdificio e lzl clescrizionc sornrnetLin clelle opele rì frìr'si,
quanrlo tfiìttàìsi cli scmplici t-cslaur.i di poca entità non irnpolttnti
nLìovc costt'rlzioni o vaiiazioui cli fomln tr,ll' cdiflcio.

Dovr'à irrveor) t:ssol'c c<ilr.edatir, dolì'abtrozzci clellc opct'c,
tlattanrlosi di licclificnzione c cli Ìlnove costtuzioni.

Anr. 11. Le o1.lot'e clovLlnno cseguir.si crsrì.ttiunertcì sc-
condo le tlcnuncic fiLttc od il plogotto plosclttrto,

Sc nel colso dcrll'esocuzion e si liconoscessc la colvcrnicnza cli
osoguire valiazioni .ìÌ priÌn;ti\-o discgno, si rlovr.Èr pt'csentar.c urìiì
nuova denurrci:r a, scusi dceli a1't. 8 e 9.

Anr. 12. L' altezr,t doi fabblictrti tr costmirsi in frogio
clelle vie e pirzze pubìrliche o a clistàuzà nlitìoÌo tli dieci rletr.i
dalle meclcsime, non può snperiìLe il t'toppio clclla lai'ghezza tlell:r,
via o piitzztì antiStiurte.

L";ùtezr.a minima cli tali fabLiicati ò sttrbilita in cinrluo
rrlctli, cccezionc fÌttàì pol i scrnplici rrru'i cli cinta, che può es-

scle linritzr,ta, a clue mctri e rrczzo.
L'altezza massima clei fabblicati cli cui sopra è fissata ir,

qninclici metri.
Anr. 13. Il sindtlco potll, sentita ltr, cotnrnissione,

oi'dinai'e. il rilnov:rrnonto cloll'ilì lonilco rì birrto rli ciuo)lc clsc
fronteggianti sulle vie e ltia,zzt', llt'iÌìttìtiLì! cÌrc per la, lolo suci-
dezza fosscro cùusrì di clefbi'mità,

Sono plimar'ìe le vie Nor.i Littulc, Alosstnthi:r. 'loitona,
Umbclto I, Vittulio Iìmlnrlclcr II o ìe piazze \,'ittolio llmlnuclc IIl
c XX Settemblc.

In tal caso sar'à fissato nn tclrnine I)e1' l' csecluziono r'lcilla
suùcccrìnatà disposiziontr, rrott tttageioxt rli urr :rnnlr.

Da similc clisposizione sono oocottltat{-', lc {riìsct costluttc il
rDàìttol]i a, prìr'aìùcnto ed nltPositir,mcntc pcir Ìi i[luroLt-: in Ì.ur:ticci ;

tiguarclo le quaìi 1o snilcccrrnato disposiziorri srlobbclo coulr':rlio
a,llo rerp;oìe cli ber int,osu, iìl(rllìiottuiit.

CAFO QUA-ÍITA

Delle botteghe, porte, finestre e cortili

An'r'. 14. Nolìo nrrove trostluziuli, lrr irnlrlstc rlellc
bctteghe e polto dovlilnno aprilsi r.r:r'so l' intct no, cì n('lì llott'tìtì-
rìo à\rL'r'c aìcnno spolto, risu,lto o gtrì(lirìo firoli ck:llrr ìùtoa tl:l
lnuro) occottnat,i gli spolti iìutol izzrrti pcl lir, ql11116f i17io1111 llqlllr
rnoclesirnc.

AHr. 15. Lc bottcghe c io ltuttc osist(fnti. sirliìllnc)
t'idotte nelle foturc' cli ctli st-,r.r'ir, nol czrso tli lirrrrur irziontr
tlolìc iurposte, o deÌÌ't: scg'uirrLìnlo L[ttolno rllc nìo(losi]lie di opctr:
di ripalazionor clìo ncln si?rÌlo sLÌul)l ir ctììLrnto cotìsc r\.ati\'o.

An'r'. 16. Lc iryeltule, plospicielti lo vic e uilLzzt', cho

servor.o a scl,riciìrc licno, ptrglir e siurili, dovolro limalclr: chiusc
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con adatbe imposte tinte decenbemcnte I nè potrà ruai spotgcrc
da esse Ia benchè menoma qunntitó di fieno o paglia.

ARr. 17. Lo flnestle orizzontali, a livello del suolo,
destlnate a dar lucc alle canbine e sotteua,nei) saranno tollerate
mecliante che siano coperto con lastre di piotra, oppure con
infen'iate composte di r.obuste sbarte, che non pr.esontino fori ec_
ccdenti ccntimetri quattro.

Anr'. 18. I cortili prospicienti le vie pubbliche, nel_
l'abitato, devono esserc chiusi con un muro dell, altezza di al_
melo rnctli duc e mozzo c con porbà o cancollata, in f'erro I e
sara di competenza del sindaco, sentita ln, comrnissione, l'apprez-
zare la uecessità di tarli opel'e e di ordinarne l,esecuzione a
tennini dcll' art. 13.

ca,Po Sfrrrvfo

Dei balconi, camini e grondaie

An,r. 19. I poggiroli
g'enza, fissa cd anche rnobílo nol
le vie e pitr,zze, non potrù,nno el
sostenuti da modiglioni pulc in
di ferro, ghisa o pietra od :r,ll'a
livello dellr: víe o piazzc.

Le sporgenze dei poggiuoli non potranno inoltrarsi sul sito
pubblico pir\ di un rnetro.

Anr. 20. Le casc prospicienti sulle pubbliche vie, itetti delle qtlrrli sono rnuniti di canaìi pcr la rac-colta deìle acque
piovane, dovono essere altl'esì muniti di clocoic opportune óhe
le conducono fÌno a terr:r.

Tali doccio sino all' altezza" di metri due almeno clal suolo,
devono essere incassate nel muro.

oAPO S.ES?'O

Conservazione delle inscrizioni delle vie e dei numeri civici

AHr. 21. Le inscrizioni peì' tutti i nomi clelle vie ed
i nurneri civici attuzrli sitÌ.anno conservati a cura del }funicipio.

Anr. 22. I ploprietari sono obbìigati a, r.innovare e
rostauÌare i numeri civici, quanclo sizrno czr,noeÌlati o Etrastati
per fatti loro impuràbili.

CAPO SETTIfuTO

Conservazione dei monumenti

Anr. 23. Salvo le rlisposizioni degli articoli t0 e 11
della Ìeggc 12 Gingno 1902 N. 1.95, non potrà esegLrilsi alcun
lavoro negli r:difici aventi pregio ar.tistico o storico setrza cllrnc
preavviso al sindr,co plcsenta,ndcrgli ovc occor.t ir, il pt.ogctto.

Il sindaco udito il pa,rcle clolltr cornrnissione eclilizia ccl in
ùìàncanza di qucsta, rlella giunta munici1rale, può impetlirc:
I'esecuzione di quellc opele che fbsselo riconoscitrte contr.trr.ic al
dccoro pubbÌico ed allo legolc deil,alte.

Artr, 24, Sc nol rcstiìura,re o dernolir.e urr, edificio
qualsiasi, si veng:l a scopr.ir.e qualche ava.nzo cli preg.io artistico
o storico, il silda,co ordincrr) i provvedimontl che siano richiesti
dalla urgente rrecossità dclla conserverziono clel monumento od
ogger[o scoperto.

CAPO OTTAVO

Disposizioni speciali e co ntravve n zion i

f

Anr. 25, I proplietari che intendono occupare prov-



visoriamcnte il suolo pubblico selciato con pali ed antenne infissi,
dovranno farne domancla alla giuntal ed ovc questa sia accolta
depositare all'ufficio comunalc L. una per ogni palo od a,ntenna,
che sara restituita, dopo che sia sta,to riconosciuto che il selciato
fu rimesso in nristino stato.

Arr. 26. - Le opere per l'eseguirnento delle quali riel
presonte regolamento preflsso è un termine perentorio, dovranno
prima della scadenza del termine fìssato, essere ultimate ; in caso
contralio il sinclaco, potrà ftr,r'le eseguire d'ufficio, sentiti gli
interessati a loro spese, provia pronuncia del giudice competente,

Anr, 27, Ugualmente le opere eseguite in contrav-
zione al p1'esente tegolamcnto, sarzìnno, ove d'uopo, sentito il
contravventorc, f zì,tte d emolire a di lui spese, sempre a senso di
legge, previa pronuncia del giudice competente.

Anr. 28. La guardia urbana è incaricata cli sorveglia-
re l'edilità, e cli accertare Ic contravvenzioni. Godrlr della meta
delle oblazioui e multe relative.

An'r. 29. Per I' accertamonto dclle contravvenzioni ,

procedura cd oblazioni, si osseryera. il disposto dalla legge co-
munale, quando non siano soggette iì pene e procedirnenti pre-
visti dalle leggi e regolamenti genera.li.

Anr'. 30. ll prcscnte regolamento andr'à in vigore 15
gioi'rii dopo la sua pubblicazione, previe le approvazioni di legge.

M 17842 Diu. 2." Visto ed approaato dallct, Gùtnta Prot:.
Amm. nelLa seduta del 25 Girtgno 1908.

Alcssanrbia, 25 &iugno 1908.

h, Prtu'nrro: LUCIO

Ufficio [speziorza ( II Rcparto )
Laaori Prt,bblici.

Ilotnr, II Lu,gli,o 1908.

p. L, Ilnusrto G. TOFANO

PubbLicato cLll' Albo Pretorto yter giorní quindrci consecutiad a
gtartdre dal 7 ctndante mese.

Poxxolo Form,igaro, 19 Ottobre 1!)08.

L, Soennr,mro CouqN-a.lr:: Grolr. G. SORDI
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